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presi provvedimenti var i di tar iffa e di 
esercizio per il movimento dei viaggiatori 
sulle ferrovie dello Sta to e f ra l 'a l t ro (ar-
ticolo 1, n. VI) l 'Amministrazione ferrovia-
ria veniva autor izzata a l imitare l 'ammis-
sione dei viaggiatori nei t reni al numero 
dei posti disponibili. 

« Le deficenze di carbone e la situazione 
dèi materiale Iranno obbligato a r idurre il 
mimerò dei t reni viaggiatori e ad utilizzare 
completamente quelli rimasti, dando a que-
sti ultimi il massimo peso trainatale , onde 
la necessità di evitare sovraccarichi e quindi 
aumenti di „composizione che richiedereb-
bero la doppia trazione, ossia l 'impiego di 
due locomotive. 

«Questi motivi sono comuni a molte 
linee e giustificano gli analoghi provvedi-
menti che si dovettero prendere anche sulla 

alinea Napoli-Castellammare. 
« Il ministro 

« V I L L A ». 

Petrilio. — Ai ministri della marina e dei 
trasporti maritimi e ferroviari. — « Per co-
noscere se credono oppor tuno di cont inuare 
a far viaggiare sulla linea Napol i -Sorrento-
Capri un piroscafo, che, per le condizioni 
del suo appara to motore, costituisce un 
pericolo permanente per i viaggiatori ». 

R I S P O S T A . — « Lo ben jjnote condizioni, 
del servizio postale per le isole del golfo 
di Napoli non mancarono di essere a suo 
tempo accuratamente esaminate da questo 
Ministero ed allo scopo di migliorarlo la 
Società napoletana di navigazione fino dal-
l'agosto aveva già tol to dal servizio il pi-
scafo Corriere di Salerno perchè bisogne-
vole di riparazioni, sostituendolo col piro-
scafo Gaiola. 

«L'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato che ha assunto temporaneamente , 
Per la dura ta della guerra, l'esercizio di 
detto servizio dal 1° set tembre 1918, com-
Penetrandosi della necessità della linea di 
navigazione Napoli-Sorrento-Capri , conti-
nua a far servire det ta linea dal piroscafo 

aiolà che è in buone condizioni, r i tenendo 
t o n ciò di soddisfare quanto con la pré-
sente interrogazione chiede l 'onorevole in-
s e g a n t e . 

« Il ministro 
per i trasporti marittimi e ferroviari 

« V I L L A » . 

^ « U o . ~ Al ministro dei lavori pub-
Gl• « Per conoscere quali provvedi-
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menti in tendano ado t t a re perchè la Società 
dei t ramways provinciali di Napoli riduca 
gli aument i di tar i f fa applicat i in dipen-
denza del caro carboni, essendo s ta ta so-

s t i t u i t a l 'energia della Società meridionale 
di elettricità a quella termica delle proprie 
officine »-

« R I S P O S T A . — Gli aument i di tariffe, che 
si sono anda t i autorizzando per le t ramvie 
provinciali di Napoli, r iguardano gli oneri, 
addossat i all 'esercente in dipendenza delle 
norme eli t r a t t amen to approva te in base 
alla legge 14 luglio 1912, n. 835, in base alla 
chiamata alle armi di numerosi agenti, in 
base ai qua t t ro sussidi di caro-viveri, che 
si è r i tenuto necessario accordare a favore 
di t u t t i gli agenti addet t i ai servizi pub-
blici di t raspor to , concessi al l ' industr ia pri-
va ta , ed infine in base al r incaro dei prezzi 
dei material i di esercizio in dipendenza della -
guerra europea. 

« Già questo Ministero aveva chiesto al 
locale Circolo d'ispezione delle ferrovie gli 
elementi per poter stabilire la differenza 
f ra la spesa per combustibile - sostenuta 
dall 'esercente stesso dopo che l 'energia elet-
tr ica è p rodot ta da forza idrica. 

« Di tale differenza di spesa si te r rà conto 
nel riesame degli oneri, già addossat i al-
l 'esercente, e dei provent i realizzati con gli 
accennati aument i di tariffe, nonché del 
nuovi oneri dipendenti dal recente provve-
dimento eccezionale emanato a favore dei 
parsonale di quell 'azienda, come delle al t re 
tariffe ferroviarie e t ramviar ie e di navi-
gazióne interna, per una ulteriore inden-
nità caro-viveri. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E V I T O » . 

Pezzullo. — Al ministro della guerra. — 
« Sui criteri che hanno determinata la ri-
duzione di personale di assistenza ospeda-
liera, e l 'autorizzazione di adibire per i 
servizi interni i mili tari convalescenti, in 
contraddizione delle norme ordinarie per 
le dimissioni. 

« E se non creda di reintegrare il nu-
mero normale, evi tando così il prolungarsi 
della degenza dei guariti , che mentre spesso 
è giustificata dalla deficienza del personale, 
può qualche volta creare il pretesto d'im-
boscamento ». 

R I S P O S T A . — «Le riduzioni non l imitate 
al personale di assistenza ospedaliera, ma 
estese a t u t t i i servizi, uffici o comandi 


